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IL CASO

LA RICCA GUERRA
E GLI STATI CANAGLIA
DOMENICO QUIRICO

\ là, eccoli! Dopo i mercenari,
sono arrivati anche loro: i pe-

scecani, i profittatori, gli specula-
tori del rincaro. -PAGINA13
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Dal petrolio alle armi
finché c'è guerra c'è business
Paesi e industrie che in barba ai diritti si arricchiscono con il conflitto
dagli sceicchi del Golfo al caudillo Vladuro, fino alle aziende della difesa

DOMENICO QUIRICO

IL CASO

O
là, eccoli! Mentre
i tonfi plumbei
delle bombe scan-
discono i giorni di

guerra, dopo i mercenari,
sono arrivati anche loro,
inevitabili come gli sciacalli
quando si sente l'odore di
morte: i pescecani, i profit-
tatori, gli speculatori del rin-
caro, il conflitto li ha messi
in calore. E il vasto fronte
che fa fortune troppo colos-
sali per essere oneste men-
tre gli altri, i poveracci, i pro-
fughi, i soldati, si fanno am-
mazzare per quattro rubli.

Attorno al
pericoloso
conflitto
che inaugu-
ra il terzo
millennio
fioriscono
gioiosamen-

te le mercature più o meno
lecite, si attivano affaroni a
misura di coscienze abassis-
sima tensione. Avventurie-
ri e imbroglioni esistono in
tutti i tempi, già se ne la-
mentava Aristofane nella
guerra del Peloponneso. La
prima guerra mondiale ne
fece, nel giustificato ranco-
re dei sopravvissuti, quasi
una classe sociale. Ma le di-
mensioni di questa guerra
rischiano di farne una istitu-
zione economica, una nuo-

va voce scoppiettante dell'u-
niverso del libero mercato.
Mercanti d'armi e vendi-

tori di petrolio, gas e grana-
glie che agiscono a viso
aperto, ma anche violatori
di embarghi attenti al loro
particolare, perspicaci
nell'evitare i rischi del lucro
cessante, oligarchie mafio-
se (a proposito come funzio-
na in questo periodo il fattu-
rato di quelle ucraine e rus-
se? Temo benissimo) me-
glio strutturate che lo zaret-
to del Cremlino e consigli di
amministrazioni in giacca e
cravatta, emirucci e caudil-
los petroliferi, governi in-
gordi e refrattari alla demo-
crazia almeno quanto l'ag-
gressore russo: tutta genta-
glia che non si è mai vergo-
gnata di sfruttare la guer-
ra nè sanno cosa significhi
sentirsi colpevoli e chie-
dersi chi nel conflitto ab-
bia ragione o torto. Hanno
l'io ingordo, gonfio, refrat-
tario alla morale.
L'economia di guerra, la

penuria, il razionamento la
sognano; la paura funziona
benissimo quando hai qual-
cosa da vendere, farina,
gas, proiettili. la penuria e
l'accaparramento e i suoi af-
fari sono la fase suprema
del capitalismo! Non ci so-
no più guadagni impossibi-
li perché troppo immorali.
Deo gratias, siamo in

guerra. E questa non è una
di quelle periferiche in cui
si possono portare a conclu-

sione piccoli affari mentre
il mondo continua a girare
allo stesso ritmo: lì soldi po-
chi, bande più che eserciti,
tanti profughi ma sui fug-
giaschi non si possono lu-
crare i milioni. Questa è
una guerra mondiale, anzi
di più globale. Una chioc-
cia colossale che cova le
sue uova nel centro
dell'Europa: prognosi per-
fetta per il pescecane, ne
accende le midolla, c'è da
nuotarci dentro sgorgan-
do estri affaristici e sfrut-
tando occasioni. Addirittu-
ra si rischia di passare non
per avventuriero epilettoi-
de dell'illecito profitto ma
come patriota, benefatto-
re della giusta causa.
Forse non ce ne accorgia-

mo ma stiamo riempiendo
le sacocce di alcuni dei go-
verni più deprecabili del
pianeta. Bisogna sostituire
il gas e il petrolio russo in-
sanguinato dalla aggressio-
ne alla Ucraina. In fretta,
anzi subito. Non si guarda
tanto per il sottile e pur-
troppo, ammettiamolo, de-
mocrazia, tolleranza e
buongoverno non vanno
quasi mai d'accordo con
questi preziosi prodotti.
Ma il tempo stringe, i prez-
zi salgono, il Pil dei ricchi
del pianeta ribarcolla.
Allora ecco che Maduro,

un caudillo pittoresco e a
cui forse nemmeno il ditta-
tore nordcoreano offrireb-
be asilo, passa dalle sanzio-

ni alle telefonate riguardo-
se del presidente america-
no Biden. Non è il solo che
in questi giorni ha l'antica-
mera piena di ministri degli
esteri indaffarati a cercare
contratti, forniture da far
scoppiare gli oleodotti e af-
fondare le petroliere. L'Al-
geria per esempio: regime
accudito da una mafia affa-
ristico militare che tiene
ben custoditi in galera gior-
nalisti e oppositori che han-
no cercato di innescare paci-
ficamente una timida pri-
mavera algerina. Regime
due volte odioso perché me-
scola impudentemente cor-
ruzione e repressione, che
la primavera la abolirebbe
per non far venire tentazio-
ni. Con il sovrappiù di gas ri-
metterà a posto i conti sac-
cheggiati dall'avidità degli
incontentabili manutengo-
li del potere.
E poi ci sono i reucci del

medio oriente, autocrati da
operetta se non fossero gon-
fi di petrolio regalato da Al-
lah. Tipini pericolosi per-
ché con le rendite del gruz-
zolo si danno arie da poten-
za militare, bombardano
ospedali e scolaresche del-
lo Yemen con lo stesso stile
omicida dei russi in Ucrai-
na. Difficile però che in que-
ste emergenze nei riforni-
menti qualche benemerito
del diritto internazionale
cominci ad accumulare
istruttorie per future Norim-
berghe: per favore, aumen-
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tate la produzione, abbia-
mo bisogno...
Loro fanno i preziosi, si

negano anche agli america-
ni, bisogna approfittare del
momento, si possono strap-
pare indulgenze e complici-
tà, oltre che un fatturato
che fino a ieri rischiava a po-
co a poco di illanguidirsi
per queste manie «green»
occidentali e che alla lunga
poteva regredirli da milio-
nari dell'oro nero a allevato-
ri di dromedari.

Le manie «green»
potevano trasformare
gli sceicchi milionari in
allevatori di dromedari

La paura funziona.
benissimo quando hai
qualcosa da vendere,
farina, gas, proiettili

Maduro, un caudillo
pittoresco, passa
dalle sanzioni alle
telefonate di Biden

E qui veniamo al busin-
nes più lucroso e sudicio: le
armi. Si è appena conclusa,
il 9 marzo, in Arabia saudi-
ta, che combinazione!, la
prima edizione di una farao-
nica fiera dell'armamenta-
rio bellico, il World Defense
Show, un'altra idea moder-
nista e civilizzatrice di un
nostro fedele amico, il prin-
cipe ereditario Mohammed
Bin Salman, che officiava
patriarcalmente l'evento.
C'erano gli stand di seicen-

GLI ARMAMENTI
Un drone militare
in mostra alla fiera
degli armamenti
inArabia Saudita,
durante H World
DefenceShow
appena terminato
nella capitale Riad

to aziende di 42 paesi, pub-
bliche e private, i giganti e
i piccoli, americani, brasi-
liani, cinesi, coreani, fran-
cesi spagnoli e, molto am-
mirato, il made in Italy.
Tra i più interessanti in
questo laboratorio di co-
stosi incanti mortiferi i
prodotti russi e ucraini,
che sono abituali protago-
nisti di questo non lodevo-
le mercato. La guerra, ve-
ra, ha offerto agli intendi-
tori insperate proficue oc-

casioni di verifica sul cam-
po del livello letale dei lo-
ro prodotti esposti nella
vetrina saudita.

Il momento è buono, la
richiesta cresce, le catene
di montaggio cigolano.
Mentre i pacifisti nella lo-
ro tenace santità sfilano
contro la guerra tutto il
mondo si sta armando fre-
neticamente con aberra-
zione materialistica, è pre-
so dal furore di riempire e
aggiornare gli arsenali.—

RIPRODUZIONE RISERVATA
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